
'** 

Pag. 7 — «L,UNITA,>i Doménica 2 novembre 1*52 

7 GIORNI 
NhLMONDO 

A TUTTO IL ONDO 
SI ESTENDE IL FRONTE DI PROTESTA IN FRANCIA 

D e Gasperi e Tito 
Anche la trascorra settimana 

ha visto il rinnovare! dei fe
nomeni politici di tensione, al
l'interno del blocco atlantico, 
che sono in relazione con il 
r ianno della Germania occi
dentale. Nei giorni scorsi ti e 
aggiunto al generale marasma 
un elemento nuovo, la cui esi
stenza è Etata rivelala dall'im
provviso viaggio di l'acciurdi a 
Washington. Le informazioni 
dalla capitale americana dico
no che il ministro italiano è 
stato indotto a precipitarsi a 
Washington, in un momento co
t i poco adatto, dalla decisione 
americana di diminuire gli 
€ aiuti > militari all'esercito ita-1 
liano, che dovrà essere subordi
nato alla predominante fnutio-
n e strategica della Jugoslavia. 
Tal i informazioni, confermate 
persino dalla slampa non molto 
lontana dagli ambienti governa
tivi, chiariscono le ragioni del
la risposta negativa di Belgra
d o alla nota inviata u quel go
verno da Palazzo Chigi circa la 
possibilità di sottoporre alla 
corte dell'Aja la questione della 
validità delle leggi titiste nella 
Tona B del Territorio Libero. 
Tito , ormai, sente di avere il 
coltel lo per il manico, politica
mente e militarmente parlando. 
e a Roma ci si accorge che quel 
coltel lo è stato gentilmente of
ferto dagli americani su un ca
l c ino ricamato da D e Casperi. 

La proposta di Vidali per la 
unificazione dell'amministrazio
n e del Territorio Libero sotto 
i l controllo dell 'ONU, rimanen
do impregiudicata la soluzione 
definitiva del problema, avreb
be potuto offrire ad un governo 
italiano responsabile mi i'i.por
tante strumento pol i t ico; ma De 
Casperi non conosce la validità 
di mezzi politici quando essi 
non passino per il vaglio di 
Washington. 

D a Bardoux 
ai socialdemocratici 

Eppure l'agitazione che regna 
i n Francia e in Germania occi
dentale negli stessi gruppi po
lit ici borghesi riguardo alla 
polit ica americana, avrebbe do
vuto ammonire De Cantieri. al
meno , della necessità di s-fruUa-
re la situazione in movimento: 
ma egl i sembra incapace non 
so lo di fare una politica na
zionale ma, addirittura, una sua 
•tessa politica, personale o vati
cana clie sia. 

Le dichiarazioni del Presi
dente della Commiss ione esteri 
francese contrarie alla ratifica 
del l '* esercito europeo » che — 
egl i ha detto — < creerebbe 
l'Europa di H i t l e r » ; la mozio
n e approvata dai giovani social
democratici inglesi , tedeschi e 
scandinavi contro quel trattato 
e il Piano Schuman; la discus
s ione in seno al gruppo demo
cristiano al parlamento di Bonn 
circa la possibilità di un patto 
di neutralità con l'URSS, do-
Trebberò indicare al Presidente 
de l Consiglio italiano che l'i
stanza di una alternativa diver
sa da quella importa dagli Stati 
Unit i si va facendo strada nei 
gruppi politici più diversi del
l'Europa occidentale. 

Stagno e petròlio 
Se i rapporti tra americani 

« satelliti europei tono cosi tesi 
da indurre Washington a richia
mare l'ambasciatore a Parigi per 
consultazioni, dispiaceri non 
m e n o gravi colpiscono il porta

f o g l i o dei finanzieri d i Wall 
Street in altre parti del mondo. 
I l decreto con il quale i l go
verno boliviano ha nazionaliz
zato le miniere di stagno del 
Paese rustituiacono un colpo 
durissimo per i monopoli sta
tunitensi: sia perchè essi per
dono il controllo di una delle 
p iù ricche fonti mondiali di 

• quel minerale, pia perchè la 
derisione del governo boliviano 
incoraggerà la volontà di l ibe
razione degli altri popoli sud
americani. I-a sconfitta politica 
sarà dunque risentita a Wa
shington ancor più della perdita 
finanziaria. 

Il movimento generale del 
popol i dipendenti contro il pre
dominio e lo sfruttamento del 
rapitale straniero continua frat
tanto a progredire nel settore 
del Medio Oriente: nellTraq la 
opposiz ione ha posto come piat
taforma elettorale per l e prossi
m e consultazioni la questiona 
della nazionalizzazione del le ri
sorse petrolifere del Paese. 

La Corea 
«U'ONU e a K o j e 

A Koje , a Yongchon, a Cbeju, 
• Kwangju, gli americani Inumo 
nuovamente sparato svi prigio
nieri inermi con un bilancio di 
1 morti e 264 feriti. Una tragi
ca e cocente smentita per l e de
clamazioni < umanitarie » dei 
•atelliti americani a i rONU, fra 
difesa del « rimpatrio volonta
rio » . 

Contro questi eccidi quotidia
ni , destiniti a consentire il pro
trarsi della guerra e dei sooi 
errori , Yishinski ha avanzato 
mercoledì in un nnovo discorso 
• n a concreta proposta di pace: 
quella di affidare ad una com
missione comporta da rappre
sentanti delle parti interessate e 
di paesi estranei al conflitto la 
soluzione pacifica del problema 
«•reano, preclusa da Clark 

Sartre, Clouzol e Bourdet 
contro le persetnilom anticomuniste 

Ancbe la Lega dei diritti dell'uomo protesta per arresti e minac
ce a deputati comunisti - Centinaia di delegazioni al Parlamento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — Inquieto per 
il grave pericolo che pesa 
sulle libertà democratiche, dal 
momento c h e il governo si 
permette di arrestare il se
gretario generale della CGT 
Le Leap e minaccia di defe
rire per delitto di opinione 
d e i parlamentari comunisti 
davanti ad un tribunale mi
litare, un folto gruppo di in
tellettuali francesi ha lancia
to un appello per la costi
tuzione di un Comitato di 
difesa delle libertà. Tra i fir
matari sono nomi molto noti, 
come quelli di Sartre, Bour
det, Merleau-Ponty, Sicard De 
Plauzolles, Rivet, Dreyfus. 
Stephane. Martin-Chauffier e 
di altre 23 persone del mon
do della cultura. 

« Universitari e d intellet
tuali di opinioni politiche di
verse — dice il loro appello 
— noi abbiamo in comune la 
convinzione c h e il cittadino 
può ancora porrò un freno a 
tali abusi, segnalandoli alla 
opinione pubblica... La nostra 
azione non può essere ostaco
lata per timore di urtare i 
pregiudizi della propaganda o 
degli interessi qualsiasi ». 

Anche la Lega dei diritti 
dell'uomo, vecchia organizza
zione diretta da personalità 
che sono ben lontane dallo 
essere comuniste, ha pubbli 
cato un comunicato in cui si 
chiede il rispetto del manda
to e dell'immunità parlamen
tare. la difesa della libertà di 
oninione e la pubblicazione 
delle accuse lanciate contro i 
dirigenti comunisti e dei do
cumenti che d e v o n o dimo 
strarne la validità: infine si 
chiede, in base ad una trodi 
zlone che r i s a l e all'affare 
Drevfus, che sia un tribunale 
civile e non militare quello 
incaricato di condurre una 

Così la protesta contro il 
nuovo « complotto » governa
tivo ha preso rapidamente 
proporzioni più larghe della 
campagna che impose, nel 
luglio scorso, la scarcerazio
ne di Jacques Duclos. E* 
estremamente eloquente in 
questo senso, la dichiarazio
ne fatta dal noto regista 
Clouzot il quale, dopo aver 
sottolineato che egli fu t ra 
quelli che rimasero silenzio
si quattro mesi fa, ha ag 
giunto: «E* una ingenuità 
pensare che una misura a r 
bitraria possa restare isola
ta! Oggi si arresta Le Leap, 
a chi toccherà domani? Se 
noi non ci ribelliamo questa 
volta quante persone dovre
mo vedere in cella per gri 
dare il nostro disgusto?». 

Il deputato radicale Bene 
e il socialista Bouhey, han
no promesso entrambi di vo
tare contro la revoca della 
immunità parlamentare dei 
dirigenti comunisti: anche i 
sindacati cristiani della Gi-
ronda protesteranno contro 
il sopruso governativo. Ma 
il movimento popolare di 
maggior peso continua a ma
nifestarsi con sospensioni di 
lavoro di durata variabile, 
quali quelle che hanno pa
ralizzato ieri il porto di Nan
tes e la riviera di Saint E-
tienne. 

Petizioni e mozioni di pro
testa circolano, tra la popo
lazione. delegazioni di citta
dini affluiscono giornalmen
te a Palazzo Borbone o sì 
presentano direttamente al 
domicilio dei deputati. Ad 
una di queste delegazioni il 

radicale De Felice, ha di
chiarato di aver ricevuto 
centinaia di risoluzioni e di 
dover rispondere a molte de
legazioni. Le Monde segnala 
inoltre che la stampa riceve 
numerose proteste e petizio
ni provenienti sia da gruppi 
che da persone private, « ten
to che non è materialmente 
possibile pubblicarle tutte ». 

GIUSEPPE ItOFFA 

Conferenza nazionale 
sugli infortuni nel lavoro 
Promossa dall'I. N. C. A. (Isti

tuto Nazionale Confederale di 
Assistenza) avrà luogo a Milano 
nei giorni 8 e 9 novembre pres
so la Casa della Cultura, una 
Conferenza nazionale sugli infor
tuni e le malattie professionali 

Alla Conferenza è assicurata 

la partecipazione di illustri rap
presentanti della scienza medica, 
della tecnica, della politica del 
diritto e di sindacalisti e lavora» 
tori dei vari settori di produ
zione. Essa è stata sollecitata dal 
pauroso aumento di questo ulti
mo periodo, degli Infortuni indi
viduali e collettivi BUI lavoro 

Con un fuoribordo 
fuggono dalla Jugoslavia 
BARI, 1. — Sono stati ti adotti 

stamane, a Bari, a deposizione 
della Squadra Stra-iterl. i due 
fratelli jugoslavi A.iaro e Fa-
bjan Radman. rlsocttivaniente 
di 20 e 23 anni, intivi di Spa
lato. Il primo è fi irto ed il se
condo muratore ! due fratelli, 
che risiedevano sino a pochi 
Biorni fa a lini isa, sono filtriti 
dalla Jugoslavia '.*on iri fuori
bordo. partendo da Gravosa la 
cera del 28 ottobre. 

Il congresso 
dei poligralici 

VERONA, 1. — In una sala 
ricca e maestosa di Castelvec-
cluo, hanno avuto inizio sta
mane i lavori del IV Congres
so nazionale della federazione 
italiana Poligrafici e Cartai. 

Un'ondata scrosciante d'ap 
plausi ha coperto l e parole del 
rappresentante del la federazio
ni- nazionale del la s tampi 
italiana, Morigi, che ha an 
nuneiato a l congresso di e s 
sere s tato incaricato d i porta 
re il sa luto de l l 'on . V. E. Or 
landò, e de l consigliere della 
stampa, Leonardo Azzaritu. 

N e l pomeriggio il compagno 
Valdnrchi ha svolto la relazio
ne d e l Comitato centrale 

Valdarchi ai è -soffermato in 
particolare ad analizzare la si
tuazione così come cs-̂ a .si è 
svi luppata da l precedente Con
gresso. A proposito del le ri
vend icaz ion i , attuali dei poli
grafici —,'tra l e quali prendono 
spicco l 'esigenza del rispetto 
dei contratt i e de l lo leggi so
ciali . l 'abolizione del .'uper-
sfruttamento, la tutela del l ' in
tegri tà fisica de i lavoratori ecc. 
— i l compagno Valdarchi ha 
proposto un'azione unitaria, 
sulla base di una piattaforma 
comune, da parte di tutte l e 
correnti s indacali . 

FORTI ARRINGHE DELLA DIFESA AL PROCESSO DI MILANO 

Zoboii ricostruisce l'atmosfera 
in cui maturarono i tatti di Schio 

l i valente avvocato contesta la tesi del P. M. che si tratti di 
« delitto comune » e dimostra invece hi politicità del reato 

MILANO, 1 — Le pr ime ar
ringhe del la d i fesa hanno ieri 
sens ibi lmente so l levato la p e 
sante, angosciosa cappa di con
danna, calata s u l processo di 
Schio dal la dura richiesta del 
P . M.: l 'ergastolo. Le parole 
del l 'avv. Ci l lar io sono ieri 
echeggiate di pr imo mattino, 
nell 'aula fredda, con un tono 
l impido, appassionato. Egli ha 
esordito affermando che le azio
ni degl i uomini vanno .-empre 
esaminate e giudicate in base 
al le c ircostanze che le hanno 
rese l eg i t t ime o arbitrarie, o 
che c o m u n q u e l e hanno de ter 
minate . 

Osservati d a questo angolo di 
visuale, il solo che abbracci la 
realtà, i fatti di Sch io non pos
sono r ivest ire c h e un carattere 
squis i tamente pol i t ico, d a t o che 
gli autori furono spint i a l l 'az io 
ne da u n m o v e n t e che non ha 
la p i ù pal l ida somigl ianza eoa 
que l lo del d e l i t t o comune . 

C o n u g u a l e calore ha parlato 
l ' a w . Paola, i l qua le ha sotto
l ineato la grave parte di re
sponsabil ità d a attribuirsi a l l e 
autorità a l l ea te c h e allora g o 
vernavano nel Vicent ino, y r i 
fatti d i Schio . Egli ha effìcae*-
mente r iesumato dal bagagl io 
de l l e proprie esper ienze perdo
nali a lcuni significativi episodi 
avvenut i nei campì d i prigionia 
al leati in India e in Africa, do 
v e l 'atteggiamento de i • v inc i 
tori • era vo l to a creare div i -
aioni e contrasti tra gli italiani. 

E1 stata quindi la volta d e l 
l'avv. Anton io Zoboii , la cui a--
ringa ha occupato il resto delL-i 
mattinata, smante l lando una od 
una tutte l e tes i de l la P. C . v 
recando il contributo più pre
gevo le a l la configurazione de l 
processo ne i suo i giusti confini 
di c ircostanze e di cause , in 
parte s inora sottratte a l la real
tà. 

Egli ha dimostrato l'ineffi
cienza deg l i argoment i portaU 
dalla P . C . per sostenere la non 
pol i t ic i tà dei fatti, r i l evando poi 
che n o n es iste n é efferatezza n é 
mancanza di mot iv i tangibi l i 
ta le d a esc ludere il carattere 
pol it ico d e l fatto. 

Tutta l 'ampia let teratura g i u 
ridica, ch'egli a ques to p u n t o 
chiama a conforto d e l s u o d ire , 

conferisce all 'arringa uti t<»no 
di a l to l ivel lo scientifico, estre
mamente persuasivo. E, a pro
posito dei motivi concreti che 
si r invengono nel la politicità 
dei fatti di Schio, Zoboii ri
corda l'opera discriminatoria 
effettuata dagli esecutori priniu 
di compiere i fatti, la consul
tazione dei registri d e l carcere 
per escludere, da coloro che do
vevano essere colpiti, secondo 
un criterio o intendimento di 
« giustizia •>. i detenuti comuni 

Dimostrato questo, Zoboh e 
passato a ridurre nei suoi l i
miti reali l e « dimensioni «• del 
reato. 

Ne l lo svolg imento di questa 
parte del la sua perorazione, 
Zoboii ha toccato l e corde più 
sensibili del sent imento umano 
Ha parlato d e l dolore col lett ivo 
ristagnante a Schio ne l 1945, 
del l 'ondala di furore popolare 
e di profonda commozione sor

ta pei* l 'eccidio di Pedescala, 
della notizia de l massacro di 
Il giovani a Mauthausen. 

Le circostanze d'ambiente, I 
motivi scaturiti dal la somma gi-
r-antesca e compatta de l risen
t imento popolare determinatosi 
a Schio, l e irresponsabilità e 
l'incuria vo lute degl i al leati , 
tutti gli e lementi di questa 
drammatica realtà che rappre
sentano il quadro del la Schio 
1945, sono stati esposti da Zo
boii in modo eflieacissinio, con 
la massima precisione e fedeltà 
storica. Egli per tutti gli impu
tati ha chiesto l'applicazione 
del la n o n n a stabilita dal legi
slatore negl i anni immediata
mente successivi alla guerra. 
quella noi ma che prevede e 
concede giustizia c lemente a 
tutti gli imputati di Schio. 

Le udienze riprenderanno 
mercoledì . 

O. V. 

IN UNA LETTERA ALL'ON. GRONCHI 

Protesta di Secchia 
per le calunnie di Togni 

II compagno sen. Pietro Sec
chia ha inviato la seguente let
tera all'on. Gronchi, P r e n d e n t e 
del la Camera. 

« O n . Signor Presidente; 
il quotidiano " Il Popolo " ha 

pubblicato il resoconto s t eno
grafico del discorso tenuto alla 
Camera dal deputato Togni. dal 
quale risulta che codesto s igno
re mi ha volgarmente diffamato, 
accusandomi di aver scritto in 
data 20 gennaio 1950 un art i 
colo ne l quale affermavo c h e 
« ne l la provincia di Modena 
centinaia e centinaia d i ex par
tigiani, di patrioti, di eroici 
comDatienti , erano stati arre-
i ta t i e torturati per azioni pa 
triott iche compiute durante la 
guerra d i liberazione nazionale- . 

Orbene in questo m i o art i 
co lo pubblicato dal giornale 
• •Per u n a pace stabi le - non fa -

Si confessa autore d'un delitto 
che due innocenti stanno scontando 

Due fiovanì in carcere da sette ami accusati di aver uccise a a dama 

DAL MOSTMO COKRlSrOUPEJITE 

AREZZO, 1. — La Procura 

I" de l la Repubbl ica di Firenze e 
quella di Arezzo si sono inte
ressate m questi giorni di una 
complessa vicenda giudiziaria 
che a quanto è emerso recente
mente si avvia, a divenire uno 
dei più clamorosi errori giu
diziari di quest'epoca. 

Un detenuto che stava scon
tando u n a n n o d i rec lus ione 
in una eoa» d i p e n a ne i p r e s s 
d i Pesaro, per a l cun i furtarel-
li, ha confessato di estere lo 
autore di u n terribile cr imine 
per il quale furano condannati 
due g iovani c h e s e m p r e si 
erano procUmmU snmocentL 

1 d u e o iovan i S e n t e Brigan 
ti e Aldo Tacconi , si trovano 
da 7 anni stelle carceri di 
Arezzo etndannati nel 1947 ri-
speUitamente m 22 * 24 anni 
di reclusione, responsabili di 
concorso in omic id io a scopo 
di rapina in persona d i Lina 
Bassmi e di lesioni gravi in 
danno dt P ia Puccfarell i r:<i 
del la Batsini. 

L'orrendo misfatto f u perpe
trato In sera del 2$ agosto 1945 
nella abitazione deUe due don
ne a Tacemelle di Cortona. ì 
due giovani negammo sempre' 

ogni addebito, salvo una con
fessione che essi però dichia
rarono di aver fatto solo per
ché loro estorta nel corso di 
un drammatico interrogatorio 
al quale furono sottoposti da 
parte d e i Carabinieri che crni-
ducevano le indagini, Qvena 
dichiarazione costava agl i i m 
puniti un aggravio della pena 
poiché vennero incolpati anche 
del reato di calunnia. Ma, co
me sì è detto, n e i giorni scorsi 
un detenuto, tale Giuseppe 
Speziale ha inviato una lettera 
alla Magistratura nella quale 
si confessa autor* insieme ad 
un complice di cui finora non 
fi conosce il nome, dell'orren
do delitto di cui è stato erro
neamente fatto carico al Bri -
ponti eri al Tacconi . 

Jt Mito richiederà, ct> •» <t 
vedo. '.» revisione del pn-.c»-*-
so. ali*ta vivamente ne l l 'Are
tino. 

Le d u e donne Tennero tro-
vate agonizzanti da alcuni pa
stori che passavano dalla casa 
colomca. Pia Pucciarelh .«; è 
potuta sa lpare dopo lungo pe
riodo di agonia, però la donna 
non è in grado d i riconoscere 
i suoi aggressori. TI reo con 
fesso che è stata- «riè tradotto 

nei carcere di Arezzo ha di
chiarato nella sua rivelazione 
alla Procura di essere stato 
ospite la sera de l de l i t to della 
famiglia PucciarelU. Giuseppe 
Pucciarelli, marito di Pia »• zio 
di Lina Basenti, ricordo ;n-
fatti quell'ospite occas.on ile 
che fu in casa sua pochi $J.or
ni prima del delitto ed 'Htir-
ma di essere m grado di ri
conoscerlo. Oggi avverrà il 
drammat ico conjronto. 

Le c ircostanze esposta ci : -
l'assassino sono state c<» ;•»».-
late oggi dal Procuratore <;.>*in 
Repubblica di Arezzo 

l.a notista de l ia pr<..-wtrn 
revisione del processo c/i» a 
suo t empo des tò larga eco .<. è 
sparsa fulmineamente in rimo 
l*.4retino. I recchf genitori ai 
Sante Briganti sono stai in
formati d a un secondino rifila 
casa di pena dove si ironica 
il g iocane , che ha scritto '-no 
poche commoste righe. 

— Lo sapevo, lo saperi, the 
il rnio figliolo non era un •..«-
fiatino' — è *Tato tutto 'jiiel 
che ha detto In mamm i iel 
Briganti prima di lascia™, an
dare .id un lungo, irrefremibi.'* 
pianto. 

B. M. 

cevo che ripetere iiicirno avevo 
avuto occasione di l ' aumentare 
poche sett imane nrtma dalla 
tribuna parlamentare. 

Parlando il 28 ottobre del 1949 
in sede di discussione oei bi lan
cio dell 'Interno avevo i..ie>-eiita-
to una precida docu-nciilazione 
sui fermi, sugli arresti e sul le 
persecuzioni di cui e i a n o slati 
oggetto alcune centurua di par
tigiani della provinci<» di Mo
dena, rilasciati poi <.d assolti 
perchè innocenti doyo lunghi 
mesi di carcere. 

Molti di questi patlif.iaiii n i 1 ' 
momento dell'arresto tr*.nt> sta
li anche oggetto , j , vie-lenze. 
seviz ie e torture da t ò r t e dei 
famigerati marescialli t .«u 

N é l'on. Sceiba, r.e ' un. De 
Gasperi nei loro i n " i \ t n t i di 
risposta a chiusura -it-H.i discus
sione, furono in «ra lo di con
testare uno solo dei »at:; da m e 
denunciati e docume: tati. 

Anzi il ministro S-:elba fece 
una dichiarazione :ne suonava 
esplicita ammiss ione dei fatti 
denunciati . « Ammesso — egl i 
d isse — che poche .-entinala di 
partigiani s iano stati ai restati e 
prevenuti ingiustamente, come 
si può per l'arresto 'fi poche 
centinaia di e lementi partigiani 
denunciare una xil it ica perse 
cutoria dei valori del la Resi* 
stenza? ... 

Denunciando questi fotti, veri 
e propri delitt i , che disonora
vano chi li commet teva e Chi s e 
n e rendeva responsabiJc, i o d i 
fendevo la Resistenza e con la 
Resistenza l 'onore e >a dignità 
dell'Italia vi l ipesi Droprio dai 
responsabili di que l l e v iolenze. 
di quegli arbitri e di nio.it per
secuzioni a danno dei partigiani. 

S e c'è quindi un diffamatore, 
questi è colui c h e atta Camera 
mi ha vo lgarmente {multato 

iper avere i o levato ta voce in 
; tiifesa dei partigiani colpevoli 
>o!o di avere con la t.»r" eroica 
!ot;a sa lvalo l'onore d'Italia • 
rUto al Paese la CostituZfaMM 
I{t-put>blicana. 

Non so -e Sia ne l le tradizioni 
parlamentari l'insul'.ori u n 
membro dell'altro ram.i nei par
lamento solo oerrhs a certi noti 
può essere or i s en te nell'aula 
delia Camera a f i fe .nere la sua j 
dignità. ; 

In ojjni ca.-,o ci ».rii-*v< s ignor ' 
Presidente, a oreci>ai ie i fatti ' 
ed a farle pervenire ptr iscrit
to quel la protesta ene avrei 
fatta in sede di lettura oei pro
cesso verbale .e <o «edess* stri 
banchi del la Camera 

Voglia accogl iere i miei d i 
stinti saluti . 

Pietro SECCHIA ». 
Roma, SO ottobre U S 3 
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C*t<4i a) awtrtmoMto a 
aura a l Lussi 

baaMftt Jrrtma « A4 
* a «ara m C M V * aliateti. 
•«waiu-Wkjrtai La sesia 

d«Um vita («aU*mot*cate 
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5 0 ANNI 
UCMIWMSM 
NEU/AMMO OEL GIUBILEO 

RADIORICEVITORI 

SEHIE SPECIALE DEE CIUDIEEO 
LLI 

f IWHM»; M I C H T T E H - Mimili, 
\. 29.000 

«*anaaasea<*i 

CSTINTORI 
MUTI 
FIRENZI 
raVaVJklJytaV/*» 

i n i i i i i H t i M i i i i " " > > > > l l , " " ' " , i a 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I ) COlManmctAli u i l 
ìXi -WCIWATT» U*Wici rMlitm-
» , ale», aiektlcroN, ritritivi, uut-
HmaU «multati • IHÌIUMI eotii-
ittt. nimMitaat* «duini (ili iidtl-
CMM . W r a A I . . Via Sdita!, 107 
Ha» HW-37S1I0. 
i . AMltliXl 0»at<l tmfam t*mtttlt\-
\Ù trtato, «*. AnttaMBtt ITMIOM* • 
•OMMnlei. f*c>HU*laBl » Trn^ 31 •!'•-
tipetto lfcuJ. '03'-' 

à. AWMFIfTAW U>«o41<»4 similts, «nu
bili Ulto »iU. .Orttft * J g l M t a l * j i ^ ' 
t»k. NM*1 iM^CltlTl. 
tuitai p i p i m i U . & 
Un* K*p»U 0U*i* 2tt 

MV 

MrHrTWI tonwraMfcHl. aatoard. ba
chi, eooleikn» w l atew». Httii», ••<•-
tU. •pigli, «*&»!. ssmasm*. ; « -
Liti «tuo. caoeawss Ufi. f i u u l«r. 
tmt. Tettai 50191-559.696. «2^ 

ELUrnuYfft t U «OCniU aoa cet l«at. 
H ««titto. M oca taU «*«M11 tot» 
i;WU t*«0ttk*« f » folMMftl»". 
61 (777.4.13). *k*!«*it« •••»•»)• i u -
Llto. 4731 

9) MOBILI I* u 

A. SU0U.U>eEt nie. M*M 
b*ec*-. T«t«t*. 33 (r. Haai). 

11) LEZIONI « «gQflWH L.13 
k TIA1E8G10 ( » ttofM) « StausrUi» 
NiA^oiU» Uetcàavi iia|MsU Qkapto-
ntto ntMia* relocitl («tatetteaai pu°-
'.«) tatttcttotUaMto feteMto iti. 1K6. 
Studio»! «>IMI <W6<*Uè, BNtMtft, e»-
iMltà atpMBdistn» attaiMW «atta* 
ledete* <iO<k»«rj«. etto*»» KJE»»-
m. Inf—ili-'— '• • kTTTrVn B3BM0 
insonni . C««I»IÌ«UH»U: BSSDO m-
sola TMIV» (34.8TO). 4W812 

t i ) 
tMPIKGO B UkVOftO tV. • 

PARTECIPAZIONE GRATUITA 

AL GRANDE CONCORSO 

I AltMDA urico!» Mte» f!*Mii oaat&h.-
V* beila. uJlfefttl*. r» eta*» •*"• 
D«tt«9liw* Usoll* »71 STI Y* M rtr-

i '•«nt* 9.- 1*1616 

ro aa BMsraaawziowc messo O I T M C toso 
• « • • s s «oaccaatoaaat CONTRADDISTINTI VALLA 

ITA 

Si la** / *» 

Ovidio 
TELEFUMKEH 

ia i« l t l* imMll l l l l l ia iMimtlMtt l l l« 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto 

che 1 cinti SENZA COMPAES-
SOBZ ed altri tipi d i brachie
ri venduti da parsone ftnasper-
te, non sono evutentivi • fan
no Ingrandire le varie forme 
di ERNIE» Tali apparaccni 
inadatti, procurano dotar! ad
dominali e non escludono la 
possibilità dello STROZZA
MENTO. Ogni contrarla affér
mazione non può mirare che 
a sorprenderà la buona fede 
del sofferenti 

Chi fa uso d i tali brachieri 
è Invitato a vanirà nel mio 
gabinetto, anche accompagnato 
da un Modico, a cratultamante 
dimostrerò la lMlrULtTiV del 
suddetti apparecchi. 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI s u jnanzra per RE
NE MOBILE, PTOM-OASTRI-
CA e JJlErOBMAEZOia ADDO
MINALI d i « u s u a s i satura. 

Ort. UBALDO UITOIOZZI 

l a M M f M t M I I I I H l l 

UuJiot-naz 
i 

• 

B O L L I N O ORO 
INWCHIATC DA 7A 12 ANN 

L'ARTE DEL BERE 

Non tutti «anno che vari sono i modi per guatar» atn.buoOàBraiwJy; 

liscio: da servirsi preferibilmente negli appositi Wcchieri-ballon^ch* si ri
scaldano nel cavo della mano per svilupparti faraafaaWibUtiftusto 
•d «roma del Brandy; 

al seltz e ghiaccio : per spegnere effìcacemente la ""t frmT.tfimttlTt Hlargtt 
' uso che se ne fa nei paesi tropicali; * 

con aggiunta di acqua bollente, zucchero e scorza di limot^:jr)<rsonsts<rs 
un ottimo ..grog" nella stagione invernale; 

con zoiIella di zucchero: per aumentare le proprietà —iifl,itliiu • 4ig(*» 
stive del Brandy; 

nella preparazione dei cocktails: secondo le ricette dai Darmeli.pita.fajnoej. 

Gli intenditori sanno però che il buon gusto e la più raffinata esigenza 
consigliano i Brandy distillati di vano, di garantita tasMìaità e lungo invec
chiamento naturale: 

STOCK 84 • STOCKSpw 
difàuéukme«Xi SwuHieHi 

ummmm w&srss/0wr/&wn^^ 

tali 

VI* OTTAVIANO. • • 

I MIGLIORI IMPERMEABILI | Vasto assortimento in ) ABITI PRONTI 
ai prezzi più bassi \ STOFFE PER U O M O 1E SU MISURA 

i >v 
- : . - ^ J 
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